
Cara Landry ha la passione per il giornalismo. La sua voglia di dire la verità però la
mette spesso nei guai. Succede anche con Mr Larson, il suo insegnante, su cui Cara
pubblica un editoriale molto duro in cui denuncia la presenza di un insegnante che non
insegna e gli studenti devono imparare da soli.

La verità - prima parte
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Quando Cara ebbe finito di rimettere insieme la prima edizione del Giornale

Landry venerdì pomeriggio tardi, la lasciò sul tavolo della cucina e andò in camera

sua. Voleva trovare il mucchio di quotidiani che aveva fatto durante la quarta.

Quando tornò con il piccolo fascio di passate edizioni, sua madre era in piedi

vicino al tavolo e stava leggendo l’editoriale dedicato a Mr Larson.

Alzando lo sguardo, sua madre disse: «Fammi indovinare: l’insegnante l’ha letto e

l’ha stracciato, vero?»

Cara annuì.

«Cara, tesoro, questa volta hai esagerato.»

Sua madre guardò il giornale ricomposto con cura e trasse un lungo sospiro

stanco. «Be’, almeno è l’unica copia e Mr Larson non l’ha portata dritto filato dal

direttore, come hanno fatto altri insegnanti.»

Mrs Landry si lasciò cadere pesantemente su una delle sedie vicino al tavolo.

Guardò sua figlia ritta in piedi. «Ora dimmi, Cara: sei arrabbiata con me? E’ per

quello che fai queste cose? Perché se stai cercando di farmi del male, voglio dirti

solo che ci riesci. Ci riesci benissimo.»

Gli occhi di sua madre si riempirono di lacrime, e Cara la guardò senza battere

ciglio.

«No, mamma, non sto cercando di farti del male. E non dovresti essere così

sconvolta. E’ solo un giornale. Sono solo fatti, mamma»

«Fatti? Ma guarda un po’ qui, signorina» Joanna Landry puntò sull’editoriale

un’unghia dipinta di rosso. «Questi non sono solo fatti. Hai scatenato la tua

linguetta acida contro quest’uomo e hai detto cose cattive e feroci su di lui. »

Cara si ritrasse istintivamente dall’accusa, ma subito dopo prese a difendersi: «E’

un editoriale, mamma, quindi è permesso esprimere delle opinioni. E tutte le

opinioni sono basate sui fatti. Non ho inventato niente. Non ho mai inventato

niente. Mi limito a riferire i fatti. Sei stata tu a insegnarmi di dire sempre la verità,  27
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ti ricordi? Be’, lì ho detto solo la verità.»

Mrs Landry era spiazzata e lo sapeva. Erano anni che non riusciva a uscire

vincente da una discussione con Cara, e non ci sarebbe riuscita nemmeno questa

volta. Ma dover ammettere che sua figlia diceva solo la verità non facilitava

affatto le cose. Il nuovo anno scolastico era cominciato da appena un mese in

una nuova città, e Cara era già lì a rimestare nel torbido, a cercare guai. Joanna

Landry si sentiva i capelli ingrigire ogni minuto che passava.

Sospirò. «Puoi anche sostenere che in fondo dici solo la verità, ma da quando tuo

padre se n’è andato, hai sempre fatto quello che potevi per dire la verità nel

modo più odioso possibile. Ed è una cosa che mi rende triste, Cara. Non è giusto

nei miei confronti, e non va bene per te, e mi rende triste, ecco.»

Detto questo, Mrs Landry si alzò, andò nella sua camera e chiuse la porta.

Le spalle magre di Cara si incurvarono mentre si sedeva nel tinello, guardando il

giornale, in attesa che nella camera di là cominciassero i singhiozzi. Ha torto,

pensò Cara, questa volta ha torto. 

Ma l’anno prima era andata proprio come aveva detto sua madre. Cara, in effetti,

si era comportata in modo odioso, con tutti. Quando il papà se n’era andato, Cara

era sicura che fosse per colpa sua. [...]

La settimana che suo padre fece le valigie, l’insegnante di quarta di Cara cominciò

a parlare dei quotidiani e di come si fanno, e Cara si impossessò dell’idea con il

cuore avvelenato. In breve diventò una giornalista feroce: distaccata, fredda,

indifferente. Posava uno sguardo freddo e duro sui suoi compagni e sugli

insegnanti, vedeva le loro debolezze e i difetti e usava le sue notevoli capacità di

scrittura per colpire. Si atteneva alla verità, ma la verità non era sempre

piacevole. Quando scoprì che un’insegnante piuttosto grassa aveva il cassetto

pieno di cioccolata e golosità, Cara scrisse un editoriale intitolato Parliamo di

grasso. [...] Quando osservò che il personale della mensa a volte si portava a casa

gli avanzi alla fine della giornata, Cara sparò la notizia a caratteri cubitali:

LAVORATORI DEL CIBO COMPIONO ATTI DI SPARIZIONE. Ma non aveva fatto

abbastanza ricerche. Quello che facevano era del tutto legale e approvato.

51
52
53
54
55
56
57



Q

«Mamma, non faccio il giornale perché sono arrabbiata. Davvero. Non sono più

arrabbiata, davvero. Prima sì, Ero arrabbiatissima l’anno scorso, e so che ho ferito

i sentimenti di tante persone, e adesso mi dispiace. E forse avrei dovuto fermarmi

a riflettere un po’ prima di scrivere quell’editoriale... chiederò scusa a Mr Larson,

davvero. Ma continuo a credere che sia giusto dire la verità, e anche pubblicarla.

Mi piace fare la giornalista. E’ una cosa che faccio bene, mamma.»

La sua mamma prese un fazzoletto pulito con la mano libera e se lo premette

sugli occhi. «Cara, tesoro, lo sai che io desidero solo il tuo bene. E’ solo che non

voglio che tu complichi le cose. Sto già così male, per via di me del papà, voglio

dire. Lo so che per te è dura, e che l’hai presa male. Ma tu non c’entri niente. Lo

capisci?»

Cara annuì. «Lo so. E’ solo che mi sentivo così, ecco. E mi dispiace di averti dato

tanti pensieri, mamma. Ma... va bene se continuo a fare il mio giornale, se sto

attenta, e se scrivo solo la verità?»

 La sua mamma sorrise. «Ascolta, Cara. E’ il libro dei Salmi»

PIETà E VERITà SI SONO INCONTRATE;

GIUSTIZIA E PACE SI SONO BACIATE.

LA VERTIà ZAMPILLERà DALLA TERRA;

E LA GIUSTIZIA GUARDERà DAL CIELO.

La mamma sorrise a Cara e disse: «La verità è una cosa buona, e va bene che la si

sappia. Ma quando pubblichi tutta quella verità, fai in modo che ci sia anche della

pietà. Allora andrà tutto bene.»

In quel momento di pace, al sicuro a casa sua, tutto apparve molto semplice a

Cara. 
Adatt. da A.Clemens, Il Giornale Landry, Fabbri Editori
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Inquadra ul QR code per
svolgere la comprensione della
parte di storia che hai appena

letto!

La verità - seconda parte

Inquadra ul QR code per tornare
alle domande!


